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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. SEGRETERIA DI GIUNTA ED ENTI LOCALI

##numero_data## 

Oggetto:   D.Lgs. 198/2006 s.m.i. – L.R. 34/1996. Designazione di una Consigliera/e di parità 

effettiva/o e di una Consiglier/ae di parità supplente. Avviso per la presentazione di 

candidature

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

VIST O   l’articolo 16  bis  della legge regionale 15 ottobre  2001, n. 20  ( Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione);

DECRETA

1) Di dare avviso che da parte della Giunta regionale ,  ai sensi dell’art., 3, comma 4 della 
legge  regionale n. 34/1996 “Norme per le nomine e designazioni di  spettanza della 
Regione”, dovranno essere effettuate:

 Designazione di una Consigliera/e regionale di Parità effettiva/o 
 Designazione di una Consigliera/e regionale di Parità supplente

a. Normativa di riferimento:
D.Lgs. n. 198/2006
L.R. n. 34/1996
Regolamento regionale n. 2/2014

b. Durata in carica:
4 anni dal decreto ministeriale di nomina

c. Requisiti:
 Specifica competenza ed esperienza almeno triennale in materia di lavoro 

femminile, di normative sulla parità e pari opportunità nonché di mercato del lavoro. 

d. Compensi:
Consigliera/e effettiva/o: € 390,00 mensili lordi
Consigliera/e supplente: € 190,00 mensili lordi (limitato al solo periodo di effettivo 
esercizio della supplenza)

e. Soggetti abilitati a presentare le candidature:
Consiglieri regionali e gruppi consiliari, ordini professionali, enti e associazioni 
operanti nel settore interessato.
Ciascun candidante è tenuto a presentare almeno la candidatura di una donna e di 
un uomo.
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f. Data entro cui presentare le candidature:
Entro 20 giorni dalla pubblicazione nel BUR del presente decreto.

g. Data entro cui provvedere alla nomina:
D opo che siano trascorsi 30 giorni e non oltre 55 giorni dalla data di pubblicazione 
del BUR del presente decreto.

h. Organo regionale competente:
Giunta regionale

2) il presente decreto sarà visibile sul sito regionale, all’indirizzo:
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Enti-Locali-e-Pubblica-Amministrazione/No
mine

3) si rimanda  agli allegati B e C del decreto n. 3/AII del 22/01/2021 rispettivamente per i 
criteri e le modalità di presentazione delle candidature e per i modelli di presentazione 
degli stessi, visibili agli indirizzi  https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Enti-Locali-e
-Pubblica-Amministrazione/Nomine/Modulistica,  e    https://www.consiglio.marche.it/ba
nche_dati_e_documentazione/nomine/modulistica.php

L a Regione Marche si riserva di modificare, sospendere, revocare o non procedere alle 
designazioni di cui al presente decreto qualora ricorrano motivi di interesse pubblico o 
disposizioni normative in merito, senza che per i proponenti la candidatura o per gli stessi 
candidati insorga alcuna pretesa o diritto.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione. 
Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Per il dirigente della PF Segreteria di 
Giunta ed enti locali

Il Segretario Generale
(Mario Becchetti)

(Documento informatico firmato digitalmente)

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Enti-Locali-e-Pubblica-Amministrazione/Nomine
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Enti-Locali-e-Pubblica-Amministrazione/Nomine
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Enti-Locali-e-Pubblica-Amministrazione/Nomine/Modulistica
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Enti-Locali-e-Pubblica-Amministrazione/Nomine/Modulistica
https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/nomine/modulistica.php
https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/nomine/modulistica.php
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa:

 D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna”
 Legge regionale n. 34/1996
 Regolamento regionale n. 2/2014

Istruttoria

Con decreto n.184/AII del 22/11/2019 è stato dato pubblicato l’elenco delle nomine e 

designazioni da effettuarsi da parte della Regione nel corso del 2020. In detto elenco compare 

anche la designazione per un a  Consiglier a /e  di parità effettiv a /o  e per un a  Consiglier a /e  di 

parità supplente, con data di scadenza presentazione candidature fissata al 14/03/2020 e data 

di adozione dell’atto fissata al 14/04/2020. Entro la data del 14/03/2020 sono pervenute da 

parte di un consigliere regionale n. 2 candidature, delle quali una non presentava i requisiti 

indicati nel decreto citato, ossia: Specifica competenza ed esperienza almeno triennale in 

materia di lavoro femminile, di normative sulla parità e pari opportunità, nonché di mercato del 

lavoro. 

Entro la data prevista per l’adozione dell’atto la Giunta non ha deliberato in merito, né il 

Presidente della Giunta ha ritenuto di adottare alcun atto mediante potere sostitutivo.

Il d.lgs. n. 198/2006 prevede all’art. 12, comma 4, che “in caso di mancata designazione  delle 
consigliere e  d ei consiglieri di parità regionali […..omissis…]   entro i se ss anta giorni  d alla 
scaden za  del mandato o in caso di designazione effettuata in assenz a   dei requisiti richiesti 
dall’art. 13, comma 1, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nei trenta giorni successivi, 
indice una procedura di valutazione comparativa, nel rispetto dei   requisiti di cui all’articolo 13, 
comma 1, di durata non superiore, complessivamente, ai 90 giorni successivi alla scadenza 
dei termini per la presentazione delle candidature”.

Tuttavia a lla data odierna non  è  pervenuta, da parte del Ministero, alcuna comunicazione in 
merito all’avvio della proce dura di valutazione comparativa  al fine dell’individuazione del la  
Consiglier a /e  di parità regionale, effettiv a /o  e supplente né, sulla base di contatti informali avuti 
con gli uffici ministeriali competenti, si prevede che tale procedura possa essere attivata a 
breve.

Poiché il Ministero non ha avocato  a sé  il procedimento di competenza regionale,   né ha 
formalmente messo in mora la Regione Marche  al riguardo , si ritiene che la Regione Marche 
possa riattivare il procedimento di designazione del la  Consigliera /e  di parità, effettiva /o  e 
supplente, indicato nell’elenco di cui al decreto dirigenziale n. 184/AII del 2 2 /11/2019  sopra 
citato e  che nell’anno 2020 non è giunto a conclusione.  Poiché le candidature pervenute entro 
la data del 14/03/2020 non sono in numero sufficiente a consentire la designazione del la  
Consiglier a/e  effettiv a/o  e del la  Consiglier a/ e supplente, in considerazione anche dell’avvenuto 
rinnovo del Consiglio regionale a seguito delle elezioni svoltesi lo scorso 21 settembre 2020, 
tutto ciò premesso si è ritenuto di adottare un nuovo decreto dirigenziale di avviso di 
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presentazione delle candidature alla carica di Consigliere/a regionale di parità, effettivo/a e 
supplente.

Con  nota prot. n. 446151 del 19/04/2021 è stata inoltrata alla Prima Commissione consiliare la 
richiesta per la predeterminazione dei requisiti minimi necessari per l’espletamento della 
carica, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della l.r. n. 34/1996. La Commissione ha dato riscontro 
con nota acquisita in ingresso al n. 478011 del 27/04/2021, indicando i seguenti requisiti: 
“S pecifica competenza ed esperienza almeno triennale in materia di lavoro femminile, di    
normative sulla parità e pari opportunità nonché di mercato del lavoro”.

Ai fini del calcolo delle indennità si fa riferimento alla deliberazione n. 62 della Conferenza 
Unificata Stato Regioni, adottata il 3 luglio 2019, che al punto  1 lettera  a  del dispositivo 
stabilisce  che l’indennità mensile attribuita alle consigliere e ai consiglieri di parità effettive/i è 
fissata da un massimo di euro 780 lordi  a un minimo di euro 390 lordi e alle consigliere/i di 
parità regionali supplenti è fissata da un massimo  di euro 390 lordi a un minimo di euro 195 
lordi. 

In assenza di ulteriori indicazioni si ritiene congruo riconoscere alle Consigliere/i effettive/i e 
supplenti un’indennità pari al minimo indicato nella predetta deliberazione n. 62/CU del 3 luglio 
2019.

Tutto ciò premesso, si propone l’adozione del presente decreto, nei termini del dispositivo.

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse e attesta 
l’avvenuta verifica dell’inesistenza di altre situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6bis 
della L. 241/1990.

Dal presente decreto non deriva, né può derivare, alcun impegno di spesa a carico della 
Regione.

Il responsabile del procedimento
         (Roberta Sturani)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Non sono presenti allegati
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